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Dichiarazione scritta sulla tratta di donne destinate alla prostituzione nell'Unione 
europea

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione sulle strategie di prevenzione della tratta di donne e bambini, 
vulnerabili allo sfruttamento sessuale (2004(2216(INI)),

– vista la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti 
della donna (1979) e la Piattaforma di azione di Pechino delle Nazioni Unite (1995), 

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la tratta di donne è una violazione inaccettabile dei diritti dell'uomo e 
del diritto, essendo una moderna forma di schiavitù,

B. considerando che la tratta di donne e la prostituzione sono connesse ad altre forme di 
criminalità: traffico di droga, frode e lavori forzati,

C. considerando che la causa della tratta di donne è il risultato di una politica restrittiva in 
materia di migrazione legale e della domanda maschile, 

1. chiede alla Commissione e agli Stati membri di integrare i loro sforzi nel combattere la 
criminalità organizzata e le reti della tratta e di adottare e potenziare le misure legislative, 
amministrative, educative, sociali e culturali che ne scoraggiano la domanda;

2. chiede agli Stati membri di ratificare urgentemente la Convenzione del consiglio d'Europa 
sull'Azione contro la tratta di esseri umani;

3. chiede alla Commissione e al Consiglio di garantire un'applicazione efficiente del piano 
d'azione dell'UE sulla tratta di esseri umani (2005);

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e agli Stati membri.


